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Comune di Golfo Aranci (OT) 

Nonostante la palese illegittimità delle sbarre, l’amministrazione comunale 

costringe l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti a fare ricorso al 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

 

     Con ordinanza n. 31 del 14 agosto 1998, il Sindaco del Comune di Golfo Aranci (OT) vietava 
alle autocaravan, agli autocarri, agli autobus, agli autotreni, agli autoarticolati, agli autosnodati 
e a qualsiasi altro mezzo di altezza superiore a 2,20 metri di transitare e sostare nell’area 
antistante la sede municipale. 
     A parere dell’amministrazione, l’ordinanza era necessaria perché: 
a) l’area in questione è utilizzata solitamente da autocaravan e caravan non solo come area di 
sosta ma come zona di ‘concentrazione prolungata’;  
b) si ravvisa pericolo igienico-sanitario; 
c) la sosta dei veicoli indicati compromette il decoro e l’immagine del paese. 
In ottemperanza al provvedimento, l’amministrazione installava sbarre ad altezza ridotta dalla 
sede stradale.  

L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti è intervenuta chiedendo al Sindaco 
di annullare l’ordinanza n. 31/1998 e rimuovere le sbarre poiché illegittime e pericolose in 
termini di sicurezza stradale. Il Sindaco non vi ha provveduto nonostante la palese illegittimità 
del provvedimento costringendo l’Associazione a rivolgersi al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. A seguito dell’intervento ministeriale, con ordinanza n. 3 dell’11 marzo 2013 il 
Comune di Golfo Aranci ha revocato l’ordinanza n. 31/1998 in base alla quale erano state 
installate le sbarre. 
 

Un risultato che poteva/doveva essere garantito evitando atti di corrispondenza 

e soprattutto il ricorso all’attività del Ministero Infrastrutture e Trasporti, con minori 

oneri per il cittadino e la pubblica amministrazione  

D’altronde si trattava di adeguarsi non di certo alle opinioni dell’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti bensì a norme di legge in vigore sin dal 1991 e a direttive ministeriali che 
ormai da anni sono intervenute a chiarire l’applicazione e interpretazione delle norme in materia di 
circolazione delle autocaravan. 

Sul punto è necessario ricordare che sin dall’entrata in vigore del Nuovo Codice della Strada, 
l’intervento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nei confronti del gestore della strada è 
sempre stato di supporto e mai di contrapposizione. Si tratta di un ausilio prezioso per l’ente locale che, 
nella visione di buon governo, deve accogliere tempestivamente al fine di evitare indebiti oneri al 
cittadino e alla Pubblica Amministrazione. In alcuni casi, quando il Ministero interviene, ricordando al 
Sindaco di annullare un provvedimento anticamper, alcuni giornalisti, nella foga della notizia, presentano 
gli attori come antagonisti invece di cogliere l’occasione per esaltare la fondamentale attività di 
formazione espletata dal Ministero. L’opera meritoria del Ministero si esplica a 360°, in particolare nei 
corsi di aggiornamento e nei convegni dove i funzionari ministeriali forniscono aggiornamenti agli 
organi di polizia. 

 



    Di seguito una sintesi, in ordine cronologico, delle attività messe in campo dall’Associazione 
Nazionale Coordinamento Camperisti a favore della corretta applicazione delle norme in materia di 
circolazione e sosta delle autocaravan nel Comune di Golfo Aranci  
 

2 settembre 2011 

Un associato residente a Golfo Aranci segnala la presenza di sbarre ad altezza ridotta dalla sede stradale 

nell’area antistante la sede municipale. 

 

15 dicembre 2011 

Acquisita l’ordinanza n. 31/1998 che vieta, tra le altre, il transito e la sosta delle autocaravan nell’area 

antistante la sede municipale, l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti chiede al Sindaco di 

Golfo Aranci di annullarla d’ufficio in quanto illegittima. 

 

30 dicembre 2011 

Con nota prot. 0015661, il Sindaco di Golfo Aranci risponde all’istanza di annullamento dell’ordinanza n. 
31/1998 evidenziando la necessità di conservare il provvedimento sia perché vi sono aree in cui le 

autocaravan possono sostare liberamente sia perché ‘la sosta delle autocaravan e dei camper e di tutti gli 
altri mezzi con altezza diversa dagli autoveicoli, veniva a costituire una barriera permanente che privava i 
passanti sulla Via Libertà di ammirare il meraviglioso Golfo la cui bellezza è il vanto 
dell’Amministrazione Comunale’. 
 
6 ottobre 2012 

Per il tramite dell’avvocato Assunta Brunetti, l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 

chiede al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di valutare la legittimità dell’ordinanza di Golfo 

Aranci n. 31/1998 ai sensi dell’art. 6 D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495. 

 

27 dicembre 2012 

Con nota prot. 7345 del 27 dicembre 201 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti invitava il 

Comune di Golfo Aranci a modificare l’ordinanza n. 31/1998, a rimuovere la segnaletica e le sbarre ad 

altezza ridotta dalla sede stradale nel parcheggio di via Libertà. 

 

28 febbraio 2013 

L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti chiede al Comune di Golfo Aranci se ha 

ottemperato al provvedimento ministeriale. In mancanza s’invita a provvedervi nel termine di 7 giorni. 

 

13 marzo 2013 

Il Comune di Golfo Aranci trasmette l’ordinanza n. 3 dell’11 marzo 2013 con la quale è stata disposta la 

revoca dell’ordinanza n. 31/1998 e la rimozione delle sbarre. 


